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L
a xenofobia si coltiva in
Germania nei cortili delle
scuole, nella piazze e su
internet. É quello che si
evince da uno studio sul-

la violenza giovanile presentato a
Berlino. In questo Paese, un giova-
ne ogni 7 si dice apertamente xeno-
fobo, e un ragazzo maschio ogni 20
appartiene a gruppi di estrema de-
stra. I risultati dell’indagine condot-
ta dal governo tedesco hanno fatto
venire la pelle d’oca a più di un poli-
tico. Il conservatore Wolfgang
Schäuble, ministro degli Interni, si é
detto «spaventato» dai risultati. Lo
studio è stato realizzato tra il 2007 e
il 2008 dall’Istituto di Criminologia
Della Bassa Sassonia (KFN) sulla
violenza giovanile. L’indagine, la
più ampia mai realizzata in Europa
sulla violenza giovanile, si basa su
un campione di 45.000 ragazzi di
un’età media di 15 anni e che vivo-
no in 61 diverse località della Ger-
mania.

Seirisultati indicano che la violen-
za tra i giovani è lievemente diminu-
ita rispetto agli anni precedenti, è ve-
ro però che altre e preoccupanti ten-
denze emergono con forza. Il 4,9%
dei giovani intervistati, pari a
53.000 ragazzi, di sesso maschile ap-
partengono a organizzazioni di
estrema destra, mentre tra le ragaz-
ze, il 2,6%. Un 14,4% di questo cam-
pione si definisce xenofobo. Il 5,2%
del totale si dichiara apertamente di
estrema destra e il 4,3%, decisamen-

te antisemita.
Frasi come «in Germania ci sono

troppi stranieri» trovano l'approva-
zione di quasi un giovane su tre (il
36,5% dei ragazzi e il 22,5% delle
ragazze); quattro su dieci (il
39,2%) sono convinti che «la mag-
gior parte degli stranieri sono crimi-
nali». Più del 14% degli intervistati
giudica l'Olocausto «non orribile» e
un numero simile crede che gli
ebrei, con il loro comportamento, si-
ano parzialmente responsabili della
loro persecuzione. Christian Pfeif-
fer, direttore dell’istituto che ha rea-
lizzato lo studio, dice che ci sono più
giovani impegnati in gruppi di estre-
ma destra che in tutto il resto dei par-

titi politici tedeschi (circa 2%): «È
scioccante constatare come i gruppi
di estrema destra abbiano più presa
sui giovani di sesso maschile dei par-
titi convenzionali», dice. E non è tut-
to. Tra i gruppi musicali composti
da giovani di quest’età, circa 160 si
inseriscono tra le fila neonaziste.
Pfeiffer riconosce come fattore pro-
blematico, nell’ambito della violen-
za giovanile, la presenza di gruppi
di immigranti che sposano una cul-
tura spiccatamente maschilista. Al-
tri fattori di violenza sono, «le botte
ricevute in famiglia, e altri amici
con tendenze violente», secondo il
criminologo. È stata segnalata an-
che la concorrenza di questi compor-

tamenti aggressivi in corrisponden-
za dell’abuso di alcuni videogiochi
(non a tutti quelli in cui si spara). La
nuova xenofobia cresce nelle scuole
e nei parchi giochi, ma è internet do-
ve l’estrema destra riesce a recluta-
re i suoi più giovani adepti. Musica,
gruppi di Facebook, immagini, vide-
oclip: la propaganda neonazista si
serve dei mezzi più immediati per
gli adolescenti per arrivare diretta
alle loro case.

Uno degli ingredienti del succes-
so di queste associazioni è poi l’im-
possibilità di uscirne. Molti ragazzi,
una volta entrati, ricevono minacce
affinché non si allontanino e a volte
sviluppano una dipendenza emoti-
va o anche economica. «Vogliamo
cooperare per smontare questi sce-

nari di minacce, appoggiare le vitti-
me, anche economicamente, per far-
le uscire dal circolo», dice Winrich
Granitzka, capo della polizia della
città di Colonia. «La responsabili-
tà», secondo Granitzka, «è dello sta-
to e delle autorità che vengono frain-
tese nel loro lavoro attivo con i gio-
vani».

Lostudiostacausandoun dibat-
tito molto vivo in Germania, anche
perché giunge poco dopo il massa-
cro nella scuola di Winnenden, in
cui un ragazzo ha ucciso 15 perso-
ne, in un paese commosso e che si
interroga su come educare le gene-
razioni future. Allo stesso tempo è
un panorama difficile da digerire in
un Paese in cui la coscienza comune
delle nuove generazioni si fonda sul-
la memoria dell’Olocausto e dove a
ogni ragazzino vengono insegnati
dalla scuole elementari argomenti
inconfutabili, dati e fatti per smonta-
re qualsiasi teoria negazionista. Per
il momento, Schäuble ha promesso
cha aprirà più centri sportivi nelle
regioni dove si addensano questi
problemi sociali.❖

ISTITUTODI CRIMINOLOGIA

DELLA BASSA SASSONIA

IL SITODI UNNETWORK

ANTINAZISTA

PIÙ CONTROLLI SULLEARMI

www.kfn.de

Leminacce

Il dossier

www.netz-gegen-nazis.de

Una volta entrati
in un gruppo di ultrà
è molto difficile uscirne

lucchinilaura@hotmail.com

PER SAPERNE DI PIÙ

È
evidente e crescente l’in-
cidenza della discrimina-
zione e delle violazioni
dei diritti umani fonda-
mentali nei confronti de-

gli immigrati in Italia. Nel Paese per-
sistono razzismo e xenofobia anche
verso richiedenti asilo e rifugiati».
Parole che suonano come atto d’ac-
cusa: sono le conclusioni dell’Ilo,
l’Organizzazione internazionale
del lavoro – agenzia Onu - sull’appli-
cazione degli standard internazio-
nali del lavoro nel nostro Paese.
L’accusa non è generica: fa riferi-
mento a condizioni salariali, con-
trattuali, a sfruttamento del lavoro
e discriminazione; nonché a come
questo concorso di fattori determi-
ni la piena violazione della conven-
zione 143 sulla «promozione della
parità di opportunità e di trattamen-
to dei lavoratori migranti». Che il
profilo dell’occupazione degli stra-
nieri mostri tratti d’illegalità, fino a
sfociare in forme di schiavismo – co-
me rilevato nel rapporto – non è no-
vità degli ultimi mesi. Tuttavia, l’in-
troduzione del reato di immigrazio-
ne clandestina, nonché una serie di
norme liberticide – si pensi ai medi-
ci che dovrebbero denunciare gli ir-
regolari loro pazienti – costituisco-
no un aggravamento.

C’è un elemento aggiuntivo che
l’Ilo rileva: i «continui dibattiti ispi-
rati dall’odio contro gli stranieri» e
la «retorica discriminatoria di alcu-
ni leader politici che (crea) nella
pubblica opinione un clima diffuso
di ostilità, antagonismo sociale e
stigmatizzazione». Non solo discri-
minazione sul lavoro, dunque: è in-
quinato il dibattito pubblico, percor-
so da istanze razziste. Una forma di
produzione d’intolleranza per via
istituzionale. L’Onu ne chiede con-
to al governo italiano, la Farnesina
nega sdegnata.❖
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